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IL CONTESTO



Il momento storico è di svolta per le scelte «green»

Fonte: Eurobarometro 2020



I consumi

FMCG, acronimo di fast-moving consumer goods, in ragione 

dell'alta rotazione a scaffale.

• La settima edizione dell’Osservatorio 

Immagino 2022 di GS1 raccoglie i dati 

a dicembre 2021.

• Realizzata su una base di circa 128 mila 

prodotti del largo consumo

• Questi prodotti alla base 

dell’Osservatorio Immagino, nell'anno 

terminante a dicembre 2019 hanno 

sviluppato circa 39 miliardi di euro di 

vendite pari all’83% di quanto 

venduto nel totale mercato del 

largo consumo in Italia da ipermercati 

e supermercati 



Le vendite di prodotti sostenibili

Pressione promozionale: indica l’incidenza percentuale delle 

vendite in valore promozionate sul totale vendite.

Osservatorio Immagino 2022 di GS1 



La risposta delle aziende? 

Prodotti «green» e benefici per le imprese «green» 

Fonte: indagine Eurobarometro (2018)



Le imprese verso la transizione «green» 

▪ La transizione verso

un’economia sostenibile avrà

un impatto positivo

sull’attività. La pensa così il 50%

dalle imprese italiane pronte ad

aderire ai principi Esg con

appropriati modelli di business.



#EUGreenDeal

AZIONI
Investire in tecnologie rispettose dell'ambiente

Sostenere l'industria nell'innovazione

Introdurre forme di trasporto privato e pubblico più 

pulite

Decarbonizzare il settore energetico

Garantire una maggiore efficienza energetica degli 

edifici

OBIETTIVI
Promuovere l'uso efficiente delle risorse 

passando a un'economia pulita e circolare

Ripristinare la biodiversità e ridurre 

l'inquinamento



Next Generation EU



La Transizione ecologica neI PNRR (1)



La Transizione ecologica neI PNRR (2)



La nuova proposta 
di Direttiva UE sulla 
Due Diligence delle 
imprese ai fini della 
sostenibilità

La Commissione europea ha 

presentato il 30 marzo 2022 

un pacchetto di proposte nel 

quadro del Green Deal europeo e 

del nuovo Piano d’azione per 

l’economia circolare:

▪ la comunicazione quadro;

▪ nuove norme sull’ecodesign ed

etichettatura energetica;

▪ una strategia per i prodotti 

tessili sostenibili e circolari;

▪ la revisione del regolamento sui 

prodotti da costruzione;

▪ una proposta di Direttiva per

la responsabilizzazione dei

consumatori e la protezione

dal greenwashing.

STRUMENTI ANCORA SOLO VOLONTARI??



Approvvigionamento

Entro il 2025 si stima che ancora 82 miliardi circa di

tonnellate di materie prime verranno immesse

nell’economia globale

I prezzi dei beni tradizionalmente considerati

commodity (incluse le risorse naturali) hanno subito

un incremento pari quasi al 150% fra il 2010 e il

2020

Incremento nell’uso delle 

materie prime 



SOSTENIBILITÀ UGUALE BOLLINO «GREEN»?



GREEN, CIRCULAR & SUSTAINABLE

PROCUREMENT



(fonte: State of Green Business, 2013)

Quanto è rilevante l’impatto della filiera 

sulla performance ambientale?



In alcune filiere l’impatto della fase della logistica delle 

merci approvvigionate è particolarmente rilevante
▪ Nella Supply chain vi sono fasi spesso molto lontane dal controllo gestionale dell’azienda e, per questo,

sottovalutate.

▪ Uno studio su 400 categorie di prodotti commercializzati nei mall degli Stati Uniti rivela che la fase

distributiva FTM (Factory through Mall) dei prodotti ha un peso molto significativo per la quasi totalità dei casi

e, per la maggioranza di essi, il contributo percentuale di questi impatti varia dal 40 al 51% del totale

impatto ambientale del prodotto.

Fonte: Norris et al. (2003), Journal of Industrial Ecology



GREEN SUPPLY CHAIN MANAGEMENT 

(GSCM)

Management che 

considera nel complesso 

e in maniera più estesa 

possibile l’impatto 

ambientale e 

l’efficienza di utilizzo 

delle risorse lungo 

tutta la Supply Chain.

Supply Chain Management (SCM)

Supply Chain Continuity Management  (SSCM)

Green Supply Chain Management (GSCM)



IL «CIRCULAR PROCUREMENT»

"Il processo mediante il quale 

le organizzazioni acquistano 

beni o servizi che mirano a 

contribuire alla chiusura dei cicli 

di energia e materia 

all'interno delle catene di 

approvvigionamento, 

riducendo al minimo e, nel 

migliore dei casi, evitando, gli 

impatti ambientali negativi e 

la creazione di rifiuti durante 

l'intero ciclo di vita".



Cosa significa gestire in modo sostenibile la propria 

catena di fornitura?



Quali stimoli dall’evoluzione del quadro normativo 

a gestire gli impatti ambientali della filiera? 

Solo tre esempi recenti:

● Proposta di Regolamento EcoDesign

● Proposta di Direttiva Due Diligence

● Proposta di aggiornamento della Direttiva IED – Industrial Emission

Directive



Circular Economy Package
Il nuovo pacchetto di misure si compone di quattro proposte

aventi l’obiettivo di rendere i prodotti sostenibili la norma

nell’UE:

▪ nuove norme sull’ecodesign ed etichettatura energetica;

▪ una strategia per i prodotti tessili sostenibili e circolari;

▪ la revisione del regolamento sui prodotti da costruzione;

▪ una proposta di Direttiva per la responsabilizzazione dei

consumatori e la protezione dal greenwashing

Proposte specifiche per 

settori produttivi ad alto 

impatto ambientale

Adozione di requisiti di 

ecodesign per 

rendere i prodotti più 

sostenibili, circolari ed 

efficienti dal punto di 

vista energetico

Introduzione del Digital 

Product Passport per 

migliorare le informazioni 

sulla sostenibilità ambientale 

dei prodotti, disponibili per i 

consumatori e per tutti gli 

attori della catena di fornitura

Prevenzione 

della 

distruzione dei 

prodotti di 

consumo 

invenduti

Promozione di 

modelli di 

business 

sostenibili

Definizione di 

requisiti obbligatori 

per il Green 

Public 

Procurement



Progettazione di prodotti sostenibili

Fino all’80% dell’impatto ambientale dei prodotti è determinato nella fase di

progettazione.

Per questo è fondamentale abbandonare il modello lineare «prendi-

produci-usa-getta» e incentivare la circolarità della produzione e i principi di

sostenibilità:

➢ Prodotti più duraturi, riutilizzabili, aggiornabili e riparabili;

➢ Maggior quantità di materiale riciclato nei prodotti;

➢ Rifabbricazione e riciclaggio di alta qualità;

➢ Riduzione dell’impronta ambientale;

➢ Vincoli su prodotti monouso e obsolescenza prematura;

➢ Divieto distruzione beni durevoli invenduti;

➢ Promozione modello «prodotto come servizio»;

➢ Digitalizzazione delle informazioni sui prodotti;

➢ Sistema di ricompense basato sulla sostenibilità dei prodotti.

1 – PRODOTTI 

SOSTENIBILI



Catena di valore dei prodotti

Il nuovo Piano d’azione sull’economia circolare si concentra sui settori che utilizzano 

più risorse e con il maggior potenziale per l’applicazione di modelli circolari.

Elettronica e TIC ImballaggiBatterie e veicoli

Plastica Prodotti tessili

Costruzione e edilizia

Prodotti 

alimentari, acque 

e nutrienti

2 – CATENA 

DI VALORE



Ecodesign Requirements

▪ Durabilità e affidabilità;

▪ Riutilizzabilità e riciclabilità;

▪ Aggiornabilità, riparabilità, manutenzione e

refurbishment;

▪ Presenza di sostanze pericolose;

▪ Efficienza energetica e nell’utilizzo delle risorse;

▪ Contenuto riciclato;

▪ Rigenerazione e riciclaggio;

▪ Impronta di carbonio e ambientale;

▪ Previsione della produzione di materiali di scarto;

▪ Rilascio di microplastiche;

▪ Livello di emissioni (aria, acqua, suolo).

Estensio

ne del 

ciclo di 

vita del 

prodotto

Riduzione di 

carbon e 

environmental 

footprint dei 

prodotti durante 

tutto il ciclo di 

vita

Garanzia che i 

prodotti siano 

adatti ad 

un’economia 

circolare e 

climate neutral

Prevenzione 

degli sprechi 

e 

miglioramento 

del recupero 

dei materiali

Utilizzo 

di 

materiali 

riciclati



La nuova proposta di Direttiva UE sulla Due 

Diligence delle imprese ai fini della sostenibilità





Nuovi obblighi del gestore

• introdotti requisiti relativi all'efficienza delle risorse, alla

considerazione delle prestazioni ambientali dell'intero

ciclo di vita della catena di approvvigionamento e

a un sistema di gestione ambientale. 

• Su questo ultimo punto la direttiva impone (art. 14 bis)

al gestore di istituire e attuare un sistema di gestione

ambientale conforme alle pertinenti conclusioni

sulle BAT.

• …

Proposta di Direttiva IED (05.04.2022): 

principali novità/modifiche proposte

Il Sistema di Gestione Ambientale 

comprende almeno: 
• gli obiettivi di politica ambientale intesi a migliorare

continuamente le prestazioni ambientali e la sicurezza

dell'installazione, che comprendono misure volte a: i)

prevenire la produzione di rifiuti; ii) ottimizzare l'uso

delle risorse e il riutilizzo dell'acqua; iii) prevenire o

ridurre i rischi associati all'uso di sostanze pericolose;

• gli obiettivi e gli indicatori di prestazione relativi ad

aspetti ambientali significativi che tengono conto dei

valori di riferimento stabiliti nelle conclusioni sulle BAT

e delle prestazioni ambientali della catena di

approvvigionamento lungo il relativo ciclo di

vita;

• … etc.



IL PROGETTO RE-FIL



Due ambiti di attività principali:

un’attività formativa di tipo specialistico su temi che riguardano soluzioni 

strategiche e strumenti operativi per la gestione dell’ambiente e 

della sostenibilità da parte delle imprese di ciascuna filiera selezionata

un’attività sperimentale di affiancamento alle imprese attraverso 

un’azione collettiva, al fine di sviluppare le proprie strategie, l’assetto 

gestionale-organizzativo e dei processi aziendali e i propri strumenti e tool 

operativi aziendali, al fine di cogliere le opportunità competitive legate 

al tema della sostenibilità e attuare le indicazioni e gli strumenti 

per sviluppare le azioni più efficaci in questa direzione

1

2



2 - Supporto alle imprese: 

I TAVOLI DI LAVORO

OBIETTIVI:

▪ Supportare le imprese di una stessa filiera che si avvicinano alle tematiche 

dell’ambiente e della sostenibilità, attraverso un percorso di assistenza 

operativa “sul campo” ad un gruppo di imprese, che si dimostrino 

innovative ed interessate a questi temi dal punto di vista strategico

▪ Le imprese aderenti al tavolo di lavoro concentreranno la propria 

attività su un tema specifico tra i vari aspetti della sostenibilità, 

preferibilmente declinato in un approccio operativo o in uno strumento 

di supporto che possa aiutare le imprese a sviluppare le proprie strategie e il 

proprio business nell’ambito della sostenibilità



IL TAVOLO TESSILE:  AZIENDE PARTECIPANTI E STRUMENTO PRESCELTO

RATTI SPA
POZZI ARTURO

SPA

COLOMBO 

INDUSTRIA TESSILE 

SRL

GENTILI MOSCONI 

SPA
MENPHIS SPA TEXAL SPA

CREAZIONI DIGITALI 

SRL

GUCCI KERING 
ACHILLE PINTO

SPA 

COMOFIL SRL DEDÀR SPA

TABORELLI 

TESSITURA SERICA 

SRL

FANTI SRL

CIRCULAR

TOOL per 

valutare e 

selezionare i 

propri fornitori 

secondo criteri di 

circolarità (con 

Linee guida)

https://www.ratti.it/
https://www.pozziarturo.it/
https://www.gruppocolombo.net/it/contatti/
https://www.gentilimosconihome.com/
https://www.menphis.eu/
https://texal.it/it/
https://creazionidigitali.net/
https://www.kering.com/it/maisons/moda-e-pelletteria/gucci/
http://www.achillepinto.com/it/company/
https://www.comofil.it/
https://dedar.com/it
https://www.tessiturataborelli.it/
https://www.linkedin.com/company/fanti-s.r.l.---tessitura-serica/about/


SAIP SRL OME SRL HARKEN ITALY 
SPA

FERRIERE CIMA 
SRL

CRM DI 
MAZZOCCATO 

SRL

CONSORZIO 
PREMAX OTOMEC SRL

IL TAVOLO METALMECCANICO:  AZIENDE PARTECIPANTI E STRUMENTO 

PRESCELTO

CHECK-LIST per 

costruire una 

Strategia di 

Green Marketing, 

valorizzando le 

azioni e buone 

pratiche già 

intraprese dalle 

aziende (con Linee 

guida) 

https://www.saipequipment.it/
https://www.ome.it/
https://www.harken.it/it/home/
https://www.ferrierecima.it/
https://crmtools.it/
https://www.premax.it/it/premax-consorzio-dei-produttori-di-forbici-di-premana.php
https://www.otomec.it/


CELLOGRAFICA

GEROSA SPA
ICAM SPA

CORAPACK SRL
RONCORONI 

SPA

FUMAGALLI 

INDUSTRIA 

ALIMENTARI SPA

SACCO SRL

GOGLIO SPA SPUMADOR SPA

ECODESIGN 

TOOL (basato su 

metodologia 

LCA) che consente 

di calcolare e 

confrontare le 

performance 

ambientali di 

packaging alternativi

IL TAVOLO ALIMENTARE/PACKAGING:  AZIENDE PARTECIPANTI E 

STRUMENTO PRESCELTO



Sustainability Management (SuM)
Istituto di Management

Scuola Superiore Sant’Anna

Piazza Martiri della Libertà, 24 - 56127 
Pisa

Tel. 050 883111

Let’s connect on Linkedin!

Grazie!

fabio.iraldo@santannapisa.it

michele.merola@ergosrl.net
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